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Polimeni, neocommissario sanità: «In Campania
aggiusteremo i conti migliorando i servizi»

Dalla virtuosa Toscana alla disastrata Campania. Le separano poche centinaia di chilometri

ma se si guarda all’efficienza del servizio sanitario le distanze diventano siderali. Ne è

consapevole Joseph Polimeni, che ha già le idee chiare: «Abbiamo un duplice obiettivo da

realizzare, ovvero completare il risanamento dei conti e al tempo stesso migliorare i livelli

essenziali di assistenza. La sanità - dice a Il Mattino - non può essere solo un concetto

finanziario ed economico». Non solo tagli, dunque. Il 46enne italo-americano, che a inizio

gennaio lascerà l’Asl di Prato alla volta di Napoli, sa infatti che la sfida più ardua da vincere è

quella sui Lea, i livelli essenziali di assistenza. 

La Campania, che per Polimeni è «una grande regione, anche se con tanti problemi», è in

coda alle classifiche relative proprio alla qualità dei servizi offerti ai pazienti. Ci sarà dunque

bisogno di una scossa. Un’impresa che farebbe tremare i polsi a tanti, ma che il

neocommissario ha accettato di compiere con entusiasmo: «Quest’incarico non mi spaventa».

Al suo fianco ci sarà il subcommissario Claudio D’Amario, abruzzese e attualmente manager

dell’Asl di Pescara. Eccolo, allora, il «dream team» scelto dal Consiglio dei ministri per

rivoluzionare la sanità campana, che oggi vanta il non invidiabile record delle liste d’attesa più

lunghe d’Italia (282 giorni per un’ecografia addominale, 270 per una mammografia, 217 per una

visita cardiologica). Sarà proprio su questo versante il primo traguardo da centrare. Perché ciò

avvenga bisognerà intervenire sull’organizzazione in maniera strutturale. Sì, perché oggi il

sistema è quasi totalmente dipendente dall’assistenza ospedaliera mentre la rete territoriale (i

servizi che dovrebbero essere garantiti da ambulatori e presìdi delle Asl) è fortemente

deficitaria. Alla base dei ritardi e delle inefficienze è anche la carenza di personale,

determinata dal blocco del turn over: in quasi dieci anni sono circa 10mila le unità uscite dal

sistema sanitario campano e non sostituite. 

Così, per garantire l’assistenza, le aziende sanitarie e ospedaliere hanno dovuto far ricorso a

straordinari e doppi, in certi casi tripli, turni. La coperta, insomma, è corta e lo è ancor di più

dopo che le nuove norme hanno fissato rigidi paletti sugli orari di lavoro dei medici. Tra gli

ospedali, poi, quello maggiormente sotto assedio è il Cardarelli, costretto a farsi carico di

emergenze che, con una diversa organizzazione, potrebbero essere dirottate verso altri

nosocomi. Per questo si attende come la manna dal cielo l’entrata in funzione dell’Ospedale

del Mare, che dovrebbe aprire i battenti tra sei mesi ma che paradossalmente rischia di

restare chiuso a causa della carenza di personale. A tutto ciò vanno aggiunte le precarie
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condizioni economiche di un settore che non è più in deficit ma che deve fare i conti con la

continua riduzione di risorse da Roma. Ciò a causa degli attuali criteri di riparto del fondo

sanitario che favoriscono le Regioni con una popolazione più anziana, e dunque soprattutto le

Regioni del Nord. Come invertire la rotta? Per Polimeni occorre «essere realistici» e «adottare

soluzioni di buon senso»: «Non credo nel modello dell’uomo solo al comando. Bisogna fare il

gioco di squadra e stabilire un’alleanza con i professionisti». D’accordo il vice D’Amario,

coinvolto nei mesi scorsi in un’indagine della magistratura (per la compravendita di un palazzo

dell’Asl di Pescara) da cui dice di essere «uscito», che parla di «un lavoro impegnativo e

importante, più di programmazione che di gestione. Un lavoro di grande programmazione e

riorganizzazione, soprattutto finalizzato ai livelli essenziali di assistenza». In questo senso già

la prossima settimana Polimeni e D’Amario potrebbero partecipare ad un primo vertice al

ministero della Salute. «Faremo un piano operativo», sottolinea il subcommissario, «onorato»

di essere stato chiamato a ricoprire tale incarico. «In Abruzzo veniamo da sette anni di

gestione commissariale e forse questo ha contribuito alla scelta. All’Asl di Pescara abbiamo

compiuto un grande lavoro di riorganizzazione. È quello che, con il gioco di squadra, dovremo

fare anche a Napoli e in Campania».
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